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LA EOLÌTICI NELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
DU fiiisoitìsjilau «Numero uaico» 

- - -.̂  toglÌL_-
l8Ì sé^usrìte ioteressan'tisalma narrazio'n'e 
aoBddotioà dell'illustre senatore 'Pèàiló: 

• I felici avvenimeuti, ohe si prep^ra-
rdào '9 maturarono neglj ultimi 'oìu^ 
qnSùt'ànni, posértì^ la Società ' agraria 
fHulatik< ili cdntfizioiie °di p|eytare 'smir 
uWà̂ i ' eei-rigl' alla patria', senza falsaVe 
il-proprio oaratiterè e soazà manpars al 
prtìprio sotfpo. " ' ,, 

Èiingotóft il fatto* ohe l'^saociafioni?, 
sòrta' 'pw 'mizlatirà di ' a i nastro gàn'tlJ 
luomo adetió alla-OdUe di^Viehtìa, '4 
stittOi ausploti oompletaritentà" auitrl'a'oi, 
V& poi diventata, oome avfebbe d<st'Éo 
U0idiaH6 iJu8ttitó(i d'allofa, Un covò'di 
rivolarfoDari. 

l l lat to pottebbei ratflgurabsioon •unii' 
gsdrgitìA; aimllitudinBi'ittlmaèinatevi' un 
arnia vetóuta da Viafana, inveiriilélaia a 
giallo, (i neiio, pbpolatà d& pecchie aui-
striaohe gialle anerelpi i r e^sé'j liti'ape 
regjuvdorain a'inciontra ,nel.volo d'fa-
mor?, Oflll'ftjie ragia».austriaca dell'ai* 
venire gifll» ,9 ;n^C0 a va a prenderà il 
s«q:po^tqi tutto.lo sciamo è in breve 
trasformato in api dorate, o api italiano. 

È noto a tutti come i'Associajione 
agraria subalpina, fondata in Torino nel 
^8^2, ohe. contjM^ moltj o attivi oolla-
boratòrij 'fra pai il conte di Oayoqr, ad 
1' pjjĵ  illustr'i^'pjtrio'tti p\enjontesl, abbia 
contribuito pót^nt^.raente al risveglio 
politico, ohe condusse l'Italia al a,uo rl-
aorgimóuto. Ci sia lecito asserire che 
l'AssO|(̂ ÌMÌone .fnul^rta,. in pt-oporaioui 
modeste;'' ha seguito le' traccio cjflli^ 
Subalpina. 

'La.8ttìriaSàèll<A9aoci4«lone a'graria, io 
questij.oiiiijttiillt' anril, dal no^tfo pffito 
diivlWa.àrdlvftlo' in quattro periodi? la 
fundaBione,ed- i/iauguriiìsiono ; la''ri'nresa 
brittauWi dop&i dieci''anni, anim'atà'del 
oongi-toi.iaépSsiziijii/ e'festfl! l'.'à'ttiVità 
gttamingal e fii'i» rum'o'roìS'; rtia 'iiitensa, 
dali l859.tealW>libtìt-àziooe'dèì "Vtoeto j 
irazlonisOCo'eS&iva'aoo Higioròo'ft 'lgl. ' 

•Il'cotfté Alvisefcòenigo dl'AlvisopólL' 
il r. oonàigliere'aUli^Oi frequentane^ Valt^ 
soofetà. di'Vfdnna, ayetó ' rilOTato ''l' van-' 
taggli ohe; dille aésoèiiziònl' (ìiai agrioi)(-
tori '8Ì4'riprom^M9*a_' fin' d'Sllora' 'r agri.^ 
tòltura! in AiJètna', ed;ébbe ì\ feli'oa pé'ii'.' 
siero df fondare'una''8lmilé soclèls nèllk' 
ndstfa Vegioae, é'^re'èiskmetìte, a'tdin'e. 
Soltanto Un uomo coki benevibo alla CòttS 
di Vienna all'ebbe potuto • Ottenere,, in 
tè'iapi''di -tanto dispotismo, uàiv cbnces-
sion'e cosi importante, vt̂ le 'a, dire la 
fonJàziorié di uiia'So_qietà'di'3Ua natura' 
liberale, e ohe'a'^rebbè potuto facilmente', 
ttàSformarsi inTLVoldzionacià. 

1' primordi della! nòstra. ilWooiazione 
fTonodellàrpiithlura ortodobia austriaca,' 
• J'moldaf.-I843;'il'-opntò Mocenigo prén 

sentòi aWEocéìso.QóUì^no uiia islahza,' 
per ottener» lia cono8saion8'(ii,"'foaSa'ra 
la' societS.' Poscia; â 'sènstì'dalla 'sovrana 
patènte 1844-, p^resentS ij'ni? statuto oom'' 
pitólo sall'esoaipid'di',società eslsterili'in 
altri^Statl. Nel 9'luglio 'dal' ISiQVau?, 
gusto Cesare, degnossiii autorizzare,'la' 
latitBzione dollaiSocietà agraria'pel Fri'dli 
flom mneratìssima n ' s s te jone comuni^ 
oata il 29 luglio dalla i. r. Delegazióne. 

•In «.aguito ad'avviso. 7'<.n0vembt'è'"di 
quBlJ.'anno, ebbe, luogo n'tìl 2à dello' 
statìio.mesB. l'adunanza preliminare in 
Udioa 1 sdttu la presidenza d'̂ l 'óo. Mó-
OBOigo,! 9"f onorava il banco'Sel presie­
dente-lai p'cesanza-del famigaralo'l)arone 
oav». CgrlasPasaottini, ii r.'dalegato delia, 
presineiai » • ' ' ' 

Il;di80orao del. presidente ai chiudeva 
coflv.iiBeflte 'pàsolo: « Unite' oVa, o si-
gnouii de vostre alla nostra istanze'all'i, 
r, dategato, acciocché .li compiaccia di' 
far giungere laii piedi del trono l'omag­
gio, della: nostrai riconoscenza polla Im-' 
partiti^iisanzlone,' ecc.- eco; » ' ' ' 

Qli i. r. commissari distrettuali ven-

soQjiai)), di.|809i,,e persino l'.arcivescovo 
di, Udipq, m()i)?ignoi!,iBricito,. simpaticis-
8'ffl8f'''l%-.p''PPlaaionB, dirigeva una oir-
«SWW .(?7.-i dicembre. 1847) ai parroci 
JWftuffiH^ >̂  > dìocasi,. raccomandando di-
favo?itp,;^a .naaesate;As3ooiazion6. agra-' 
ria frifljjing. 

Pafià -p<)(i , mancavano, in mezzo a 
'^fl'S iPr?4'IT">i di fedeltà austriaca, degli 
JJ?WiSttpi,?egna,vaa<^.il' tempo.. Ihoonte' 
tìa^mAo Frmshù' uno- dei( principali; 
prom9,tqri,,ayevij|srespiratorariadeicon-. 
B'^^Vi (Jp|i4olìM. i quali» in epoca. di.soa. 

nolenta politica, giovarono tanto ad av­
vicinare od affratellare lo migliori in­
telligenze'di tutto lo parti d'Italia., 
, L'illustre uomo, .fino dal 184'i, aveva 

fondato quel preziosa giornale agrario 
ohe fu l'Amico del eontadino, vero 
precursore delia nostra Assooi.izioaa. Oi*-
beno il co. Freschi (Ino dalla seduta 
prelimiB.ire del 23 novembre 1846, Con 
quella franchezza e facilità di pailola 
ohe lo distinguevano, faceva balonaro 
un peosìero, Cha oggi sldirebbo irreden­
tista; proponeva, cioè, di estehdera i li ' 
Miti dell' Aasooìazioue all' antica ; giuri­
sdizione dalla Patria del Friuli, oom-
preùrfendovi i distiiatti di Portogruaro 
e Motta ad i paesi al di q^a dell' 1-
soma apparlenenli al òiroolo di Qo-
rizia,,: . 
t Questi primi però non si possono dire 

ohe anni di preparazionej l'Associazione' 
posa le,%ba8Ì, formulò i suoi'programmi, 
estese le sua relt^zjoni- oltre "il confine 
amministrativo della provincia e in tutta 
la .monarchia austriaca;' ma non scese 
mai nei, campo dell'aitività positiva. 

Le fondamenta erano solidamente get­
tata. Vanna il 1848 oha.Jutto sconvolse, 
e l'aziono sttk'fii"ftite'frótt8 ; il co. Mo-
cenigo riprese la strada di Vienna, il 
co. Freschi quella dell'esilio, proscritto, 
posti i beai suoi sotto sequestro. 

Tolto lo stato d'assei^io.oal 1855, e 
restituito in patria il co. Freschi,, glj 
stasai egregi uomini che dieci anni prima 
avevano coadiuvato il co, iMooehigo nella 
istituzione dol nustH) s'ddal̂ izio, lo ri-' 
olllàmarono m vita con p'auso generale. 

A que^(),dj|tói aviieujim<ii»ìi0,03ptribui 
non poco Pacinco Valessi, indefesso 

jpropugnatola, degli, int.ures3i materiali. 
j del p.aéae al pari ohe dei morali e po-

li'{|bi; il .quala pure i;e8tituitosi in pa-, 
tris, dopo aver coperto I' uffloio di se­
gretario dell' AwntUgSiCèstituente della 
repubblica ,di Venezia, assBo.se il segrar 
tari'atq,'d^!a nostra Associazione, 

Stii 

fu sommamfl(ite vantaggioso a! consoli­
damento delia Società, non solo perciò 
cha concernei il' progresso "agrario, ma 
aiiohe il. progresso sociale e'' politico; 
poiobèi le esposizioni, i' Congressi che si 
tennero nei! principali capoluoghi di di­
stretto, e le feste, giovarono all'istessa 
diffusione del. progresso agrario a a' 
stabilire-utili confronti fra l'agricoltura 
delle diversa, parti della provincia, a 
fars in modo che i migliori agricoltori, 
ohe passano in campagna la loro vita, 
si, avvicinassero ed imparassero a cono-

Ogni.riferimento alla polìtica era ri­
gorosamente evitato; ma le adunanze 
erano tenute in >modo libero a spoota-
neo.isa anche presenta l'i. r. commis'-
sario, e npn vi si riscontrava più trac­
cia' dol servilismo dalla prima ep,oca. 
! Ora tutti sanilo quanto le libere as-
'soolazioni, se auoh'a estranea alla poli­
tica,, abbiano giovato, specialmente in 
quBBt'iepooa, in cui il sentimento',di pa­
tria sii faceva' sempre più vivo 'in tutti 
i cuori, ad avvicinare 'e- ravvivare gli 
animi ed a preparare-quali'aziona con 
,cordaiche tanto contribuì alla politica 
nostra redenzione. 

Bello era del resto udire a Cividale 
il ,co. Freschi, nel suo discorso inaugu­
rale dal congresso, tempestare contro 
l'ignoranza in modo cosi trasparante 
che tutti comprendevano inveiva contro 
l'Austria; a vedere l'i. r. commissario, 
ohe assisteva alla seduta, chiedere il' 
testo dal discorso, cioè il pezzo di carta 
oheiiil conta teneva in mano fingendo, 
di (leggere, invano cercandovi le parole 
allusiva. 

Il trattato di Villafraaoa mandò in 
fumo le nostre illusioni di essere liberi 
dopo Solferino, 

Interrogato il co. di Cavour da chi 
scrive sulle' speranze del Veneto, ri­
spose: «ohe il giorno della liberazione 
non era lontano; ohe'bisognava confi­
dare nella fortuna,- ma ohe i giorni dei 
popoli'si contano ad anni.» 

Questo lontano conforto rii^usse i pa-
trìotti friulani ad adoperarsi con qua­
lunque mezzo per affristtare la libera­
zione del "Venato. Fu allora ohe la As-
sociaaiona agraria, senza che nulla tra­
sparisse al pubblico, divenne davvero un 
piccolo centrò'di rivoluzione. 

Non sarà disgrato ai latturi qualche 
canno aneddotico. 

Si costituirono in Comitato ; Franca-
800 Oaratli, OiU3.)ppis O'iftcomelli'i OSrlo 
Ktìchler, Lanfranco Morgauta a ohi 
scriva, addetti sU'Assooiazìofte agraria. 
Le sedute si taneVaart talvolta sui sac­
chi di seta del luigazzino Kecliler, tal­
volta nel giardino PeoiI», "spessissimo 
nel modestd locala che avevS in allora 
l'AssociazioDe,' Bene inteso che l'aziona 
rivoluzionaria non si li'tnitaVa a qupstó: 
altri comitati» ed "altra psrs'ons agivano 
nell'ombA per tonar Vivigli spiriti a 
par hffréttare con qualsiasi mezzo l'ora-
della uUStra lìbii'.izioun. ' 

'•L'i prudeiiaa sujjgorl di tìùn peiiiafe' 
più- né li congressi, né li feSta. Si prov­
vido Invoca ad impii'inerai all'Associa­
zione una pratica o solerte attiVit'à,', w 
quale emergo'dal Bulletlinp, ohe inóo-
niirtoiossi al lora 'a pubblicare rtìgotar-
meoto ogni sattimanii. ' ' ' 

Sullo scorcio del 1859 il comitato 
raccolse le famose adesiodi dei odmuni 
friulani al Plamoote e qmttdi al ragno 
d'Italia. I deputati comunali venivano 
in persona o inviavano l'agente oomn-
nalai col'timbro dal comune;'quasi tutta­
la adesioni portavano la firma di uno o 
più deputati. Il segretario dell'Associa'-
zione era incaricato di racbogliare la 
schede. 

Lanfranco Morginte era in allòri 
aochesegretafiii"dell'Istituto dlarmonico, 
che aveva sedo nel Palazzo della Loggia, 

Il sito di convegno par i deputati od 
agenti comunali ora appunto lo stan-
zin'o dal sagratafio dall'lstltiito nel pa­
lazzo stSsso. Il Morganta eseguiva queàto 
lavoro con una ffduoia straordinaria, 
che più- tardi pur troppo gli fruttò il 
viaggio a Olmùtz. 

Cavour fu liatisaimo di ricavare la 
adesióni dei comuni' friulani dalle mani 
del co', Francesco Rota, che era - und. 
dai'più fidi addotti. ' - , 

'11'. Gomitato friulano teneva corrispon­
denza col c m i t a t o di Torino, e diret-' 
tamonta con'Alberta Oavallettoj prov-
vadeVa nelle ricorrenze -speciali alle'di-
mostrazioni.'-'all'IHumlnazione' dei colli 
dell'anfiteatro friulano, alla interdizione 
degli spettacoli, alla bandiera, alle boiibo 
(innocetttì3sime)'di' lamina>di ferro^riem­
pite di polvere, con quattro becchi di 
capsuift in nodo' ohe cadendd scdppia-
vano, e costavano quattro lire. Ne'fa ' 
gettata una di seta abilmente dalla via" 
opposta al portico' del Caffè dai Oom-
merciantl, ora Caffè D.irta, dove fre­
quentavano gli ufftoiali austriaci, i quali 
saltarono sui tavoli e perdettero adtii-
rittura la testa, ponendosi a-perquisirà 
pazzamente' le case contigue. 

Non mancava nemmanco il lato co­
mico.'Ci fu una volta qualche minaccia 
di peste bovina da parie dell'Austria, 
Si telegrata tosto a Vienna :• ' ' ' 

Pesle bovina minaccia ffriulì; ne­
cessario cordone militare Isonxo. 

Il confine all'Isonzo era anche allora 
un incubo per l'Austria; il lelegrararaa 
fu- preso dal governo austriaco par mo­
neta buona a fu ordinato il cordona. 

Il capo della piovinoia, il" delegato 
Oaboga,' fiero agènte di p'ilizia', acca. 
razza'ndb il proprietario del teatro ÌHì-
nerva, pjocurava di rompere il divieto 
di frequentare gli spettacoli, ed aveva 
combinato socolui di attrarre il-pubblico 
con un'opera'sostenuta da artisti udi­
nesi, nella quale aveva parte principale 
il tenore Bacohattl, allievo dell'Istituto 
fliarmonioo. La sera dello spettacolo il 
teatro era gremito di gente ; ma il 
Baoohetti era partito par Milano, gai-
dato dal solito corriera del comitato, 
Enrico Farra. L'impresario, il povero 
Tita Audreazza, ai presenta' al prosce­
nio : « Citliadini 1 Una grande sventura I 
Bacchetti è fuggito!!» (*) 

Il comitato avevo la sua stamperia 
ed il suo timbro, su cui era scritto: 
« Comitato veneto sezione V polla pro­
vincia del Friuli». Vattela pesca dova 
fosse la seziona IV, IH, eco. Lo stam­
patore era lo stasso del Bullettino, il 
signor Luigi Murerò. Una sera', mentre 
stava timbrando alcuni stampati "già 
pronti pel Comitato ; Tue, tuo ! '' 

— Ohi è? 
— La pulisoia. 
Era una' perquisizioua. 
— Restino serviti, qual bene di ve­

derli — disse il Murerò. 

>Jlilla trovarono; l'indomani il Muraro 
r iO'.;outava U storia con un viso di marmo. 
0 iiassunn no seppe mai nulla. 
. Nel fiJlibraio 1861 l'apertura del Par-
lamento italiano nveVa posto' la città in; 
spontanea e iueft'abile gioia: bottéghb' 
chiuse, corso di carrozze, un iucontrarBl, 
guardatsi a stringersi la mano in ogni 
ritrovo, in ogni crocchio. Questo giubilo '̂ 
niiiVarsàle provocò to*to una feroce rea-' 
zione; il Keohiér ed 11 Morganta ven-'| 
nero prescelti a tur parte di una comi'-
tiva che venne cacciata, senza processo 
0 senza accuse concreta, nello prigioni 
luilit-iri del Castano' di Udine, poscia in 
quolle di Oltaiitz, 

Prima della partenza par l i M'iravì'i, 
al Morganta toccò un brutto tiro. A 
inezzanotla entra nella prigione il fa­
móso sior Gasare Be.tetlia con altl't) pu^^ 
lizipttp, e4, intlra.j al ISlpi'ganto di ^e'-' 
gUiHo, Si ..vesti eil usci óoD, lo.r'o. « 13oy,a, 
andiamo?» Nessuna risposta. Là.in'Oa-' 
stallo •'fdmàvanoi 'ancora' le ossa di 
Orovish 0 di altri'fùollati.' «'Peròhè 
io solol diceva fra aè 11 Morgante; 
hadno'fói>tó'mvàto""-o*'fe'flàKa*òo-m-
promettenti? » Era rassegnato a tutto. 
Colla scorta di numerosa guardia a un 
fanale lo condussero alle prigioni civili. 
Questo ara avvenuto perchè il conta 
Federico di Trento, uno dei direttprl 
dali'Assoo'Iaziqna, ad ,il conte' Orazio 
d'Al-cano avelfano desiderato vederlo 
sotto pretejto di chiedere ragguagli 
sulla attiùiittislriÈioiii -È'èaate. dal 'Mor­
ganta. Nella nottH seguente vonne ri­
condotto al Qa|tf IJoi dojvij, S/i, aO|(iijito 
festosainante'dai compagni che avevano 
tropidijto per lui. 

L'Associ.aziona agraria, mancato il se­
gretario e redattore del Bullettino, non 
se ne diede per intesa ; continuò la sua 
pubblicazione senz'altro segno chis una 
settimana di intarruiiona/. '-•• • 

Nel 1863, il oom^pdo, generala mili­
tare nel Veneto, dà Verona v^nne t r p 
stento a Udibè';' du^.dej Comitato ve­
ronese vennero a chipse'to una "perào'na, 

;che aa'sume'sse di ricadere dalle mani 
di un ufficiale aust'ria'co un^ relazione, 
settimanale sul .movimenti delle truppe, 

iche interessava al'govèrno pia'inou'tasa. 
' Tale pericolosissima incombenza assunse 
'e disimpegno, fino allo , scopjiio dalla 
guerra d'aV léga,- Oltts^pp^a (|iÌQomelll : 
nn ufficiala angharase venivàVgni sot-

Itimana alla cer,ari^ in via ^uto,n Laz-
izarJilMoilOi'oònieg'n'Bvft il' rapporto, f̂-
Igliava il compenso stabilito e se ne an-
, dava,' ' , 1 • . " • ,, ( i • , 1 

LÀ",tJÌIf"iGiapl^fl^^^i'^sì mv;^ì>t4p 
per la traaformazipna deUOtto modello 

Idell'Aasbcià'^i/rf^,.dftb' dljs#àfbirè-'"ag­
gravio al bifónfelò'à'p'ódtó uttfe ai soci, 
in Stabilimento agro-orticolo ; aveva 
attivatol'presso l'Associazione un depo­
sito strumenti rurali, vendendone nei 
primo anno per l'iinporto di 40 mila 
lira 1 austriache, che fu uno dai più at­
tivi oollàbo'r'atori dal Bullettino, spe­
cialmente durante la prigionia dal s'e-
Igretario. 

' àarvano' qu-'sti fatterelli a ' mostrai'e 
jche l'azione patriottica dall'Asaooiazìooa 
nulla toglieva'• all'aziona agraria, ma 

'anzi serviva a rafforzarla. ' ' 
li nostro sodalizio, ohe ebba dal 1859 

al 186(3 un periodo di lodevolissima at­
tività agricola, coma ai rilaverà da al­
tri scritti contenuti in questi)' fascicolo, 
da dunque il_ meritp. ijl^a^er in pari 
tempo portato'l'a^'iuà pìat'i'a'alla..rioo-
stitttzlotfe'della 'ia.tfm. Ed^ era^^'logtóo. 
iDifatti, chi è più naturalmente portato 
ad amare la patria di chi ama la terrà? 

Fra gli effetti della parte presa nella 
politica può noverarsi anche la elezione 
di quattro deputati nella IX legialatura, 
cioè-dopo la liberazione del Venato, tre 
fra coloro che erano atati direttori del-
l'Aasooiazione: Collotta Giacomo, Giaco­
melli Giuseppa, Pecila Gabriela Luigi, 
e Valussi Pacifico, il quale ultimo era' 
stato segretario nel secondo periodò; 
Billia-Paolo, Fabris Nicolò a Moretti 
Giov, Batt., già direttori dell'Associa­
zione, vennero eletti nelle legislature 
susseguenti ; sicché l'Associazione agraria 
mandò al parlamento satte deputati fra 
i nove della provìncia.' (+) 

L' Associazione agraria friulana si 
presenta oggi in piena attività con 450 
soci); coi suoi Campi Sperimentali, col 
suo Comitato dagli acquieti, colla le­
zioni ambulanti, con un' periodico im­
portante, ai primo sorgerà della- So­
cietà degli agricoltori italiini. Essa offra 

un esempio di libera associazione, degno 
di aaseca. imitato da tutte la provinole 
Italiane. Se ovunque esistesse tiaa so< 
oiatà come la nostra, la* fadarazlone di 
queste colla Società, itall^np ganer|ila 
potrebbe effioacemenie iutiaifa sulle a?, 
lozioni politiche, parchi al 'Parlamentò, 
vi fossero più deputati agricoltori a meiiò, 
avvocati. ^ ' ',, , 

Auguriamo pel betta del 'p^asa, oh?, 
còl mezzo della libera asapoiazionii l'a­
gricoltura, ohe è''base della, ,i-i(^ohezzi 
d'I&lla, g.ittóg^ ^d aval-a ,là pà'rtp .epa 
la spetta lìalla rfippresentanza Daii|on^Ìa. 

(') RioordifliDo a propoaito di queaio aneddoto, 
chQ, a porsuadere il Baoohetti ad audaraeae, fu 
il defutito patriota oav. Giacinto FrancsBoiiiQia. 

(N. d, B,J 

(*) Furono pure deputati al Parlamento i BÌ-
gaorf Galv̂ DÌ Valentino ed Ottavio Faeial, i gaali 
già apiiartannsro al Comitato dell'Asaociauona, 

PER IL XXJETTERÌ8RE 
Parla uri'veoohio ps^triota^ 

Oreste liegnoli, antico patriota,, de-j 
putato (jlla.Costituente Roman» del 1M9, 
ohiatfissiau) professarsi di diritto. aiBo-| 
logci^,,jarnico di Saffi, scrlVia al Cai^lim 
di. Bologn» : , , „ i 

, . Miiurlna, ^ agosti 1896, 

Caro, Direttorie I . „ -
Anche q-uass6,i io qvlSSto patriottico ' 

Cadore, eitremo lèflibo'de11''alt!uàle Re(-
gno d'Italia, ha prodotto irti' Séhào di' 
maraviglia e dii disguiito (K mfe ^oi id' 
grado massimo) il leggere in aloudìlgioV-' 
naii una disapprovazione della, grande 
fasta con cui a Roma si yaóle ia ' Que­
sto anno celebrare il ventiolnqutìèimo 
anno della sua liberazione, e iù pari 
tempo della unità d'Italia coiisaorata 
in uampidoglio, e della conseguente to­
tale caduta del potere temporale' dei 
Papi. L'Italia, si disse, ba' la; càaniit 
dalla fasta, delle blcohiarate, e anche' 
questa sarà come le ^It'rs, che troppa 
a ad ogni poco si fanno ! 'l'èrmattimi 
uno sfogò - ^ dirò tjosi —. na! tlió gior-
nala, contro questa antlpatriottièhe di-, 
chìarazroni.' • ' . i . ' • 

Paragonare alle invero troppo fta-
quenti festa e festiociuole con cui città 
e villaggi, italiani] calebrapo qualche ah-
niverpario di qualche fsltto' limportfinta, 
0 di qpalcho'uomo'lillttatre — la solen­
nità per la ricorrenza del Venticinque­
simo annivarsario dal 20 settembte, è 
proprio una as^uriiità, un non senso, es 
paggio- Dopo la caduta dell' Inipero Ro-' 
mano niun - avvenimento fu cosi'grande, 
cosi importante, co6Ì,i'glorioso'per-'l'I-»' 
talia nQstra,'came^>qAallo. che .si compiè 
il 20 settembre 1870. In quel- giorno, 
dppo tanti secoli di oppressioni, di vio­
lenti smembramenti, di sventure',' di 
cruenti sacrifici, la quei giorno final­
mente l'Italia riebbe la sua natnrals'O' 
legittima capitala, in qual giorno l ' I­
talia fu una, 

£! dunque naturale a legittimo ren« 
tualasmo con cui eS3a,in quest'annoin-^' 
tenda celebrata (e lo, ricqrdò espressa-
mentei.anche. il. discorea del Capò della' 
Nazio.i)e .nella occasione -dellaii recènte ' 
apertura del Parlamento) il'2^° anìii-
versarìo di quella data< memoranda'.' ' 

In quel giorno si compierono, due fatti 
storici, distinti fra loro, per quanto oofa-
neasii ~ ma agualmanta-e stràordina--
riamente Importnnti — 1' unità d'Italia, 
e la oaduta;.,del potere temporale. ' 

L'unità.d' Italia! .L'indipandeà^a dalia 
patria senza la sua nnità, e la" sua' u-
nitàisenza Roma, non' pud odncapirsi. 
Senza parlare dalle'aspirazioni, dèi ivoti,' 
dei gridi di dolore dei pensatori, degli 
storici, del. poeti italiani, del tentativi 
sempre nuna.vati peri l'agogpato' flàé', 
ricorderò coma Cavuori nella tornata 
del 13, qttobre 18.60 del Parlamento 
nazionale ebbe il coraggio di dichiarare • 
allora ohp in Italia a, all'estero infieriva 
la, reazione (q, mi si permetta di .ram-' 
montare che io, oh'ab,bl sempre fissi gli 
occhi al Canipidoglio provocai quella-
aolanne dichiaraziona); che la città oya 
venticinque secoli aveano depoato la loro 
glorie, era stata la stella polare della 
Casa di Savoia; e ohe, Roma ! dqvtìva 
essere la capitala d'Italia! B l'aro^ leg­
gendario italiano, Garibaldiicha fu cosi 
vero ad etfiqaos, iptarprate. dati-seutH 
mento del popolo col suo grido di : Bomat 
0 morte, COI suoi ralteratii'tentativi'di 
cacciare gli ?uavi dalla eterna città —: 
prelusa al 20 settembre e 4ipaostrò. in­
dubbiamente .che 89 la,monarchia non'-
affrettava il compimento della ptediziòna'» 
di Cavoun, la rivoluziona aarabbai' éù-
trata a Roma. 

In qqalcnno. dei. giornali, c a i ' h o al­
luso è detto ohe bene-stava la grande 
8ol^nnità in Rom» per la; morte-di Vit?. 
tono Emanuela, il grande affluire- al-i'-
lora a Roma d'ogni parte d'Italia; ma 
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non esaorei ogital motivo di accorrervi 
per celfibraro il 20 settambra. Ma senza 
ossorvaro che, celebrandosi il 20 set­
tembre, si celebra pure an altro grandj 
fuiiKralo — quello del potere temporale 
— li certo ohe quella soleanitìL ia lioma, 
quando ivi mori il Re Qaianluomo, non 
avrebbe avuto luogo con uguale e si 
straordinaria affluenza, se egli non fosse 
morto a Roma. V'ebbe appunto quella 
grande aolenniti e affluenza perohù or.i 
ivi morto colw che salito iu Campido­
glio ripetendo le parale del centurione 
romano : Aio manebimws opii'ine — a-
Tova esclamato, rivoigeudosì agli italiani 
s gli stranieri : Siamo a Roma e ci 
rimarremo l 

* « * 
Bra poi fatale ohe non potesse inte­

grarsi runità d'Ilalia in Roma senza 
che insiitme cessasse per sempre il po­
tere temporale, ohe Ivi si era annidato; 
potere civile usurpato dai vescovi di 
Roma, che poi, in cambio dell'ungere 
i re barbari come tuiperatori romani, 
si facevano da loro riconoscere l'asitr-
pozione. Cosi mentre il Vaticano, In­
sediandosi a Roma, volgeva a . proprio 
profitto il prestigio che derivava dal 
nome della grande Roma, anche i con­
quistatori stranieri ambivano, alla loro 
volta, d'essere chiamati imperatori ro­
mani, e uno aiutava l'altro ~- sempre 
ben inteso a danno della disgraziata 
Italia. 

Del resto è bene insistere su questo 
paato: che colla festa del 2(i settembre 
si celebra eziandio la caduta del potere 
temporale, e quei liberali italiani, o se­
dicenti tali, cfie appunto perciò afTer-
mano ohe celebrare quella data non si 
debba, perchè ciò dà ai nervi dei cle­
ricali, 0 forma una questione irritante, 
non sono scusabili, ancorché, por alcuni 
di essi, questi sorupoli, questo illiberale 
riguardo, possa essere la conseguenza 
di espressi o taciti accordi col partito 
clericale! Ma se essi sono italiani e 
compresi del loro dovere verso la pa­
tria, non possono accendere una can­
dela a Dio ed una ai diavolo, come suol 
dirsi — ed appunto questa solennità 
dol 20 settembre formerà come la pie 
tra di paragone fra chi ama la patria 
iu l'ulto e non a, parole; che proprio in 
quest'anno la celebrazione della breccia 
di Porta Pia vuol essere tanto più viva, 
tanto più solenne, che. in quest' unno il 
partito clericale con improvvisa e inso­
lita audacia alza la testa e impegna la 
lotta. 

< * » 
Questo dico quanto ai liberali, e credo 

sien ben pochi, ohe hanno paura dell'eco 
delle cannonate di Porta Pia. Quanto 
ai clericali che asseriscono di essere i-
taliani, o che almeno parlano la lingua 
italiana, si diano pace, ma il patere tem­
porale è bella a morto e Seppellito per 
sempre. Dovrebbero capire che gl'italiani 
non vogliono un'Italia acefala, ed assi 
non varranno a decapitarla, neppure 
invocaudo una nuova e scellerata cro­
ciata, e un'altra invasione straniera; 
che il pspare non si resse mai sul va­
cillante trono se non collo baionette stra­
niere. . 

Dei resto ò proprio singolare che 
mentre anche l'attualo PonteSce rico­
nosce che ogni popolo, ogni nazione, ha 
diritto di darsi quella forma di Go­
verno che meglio risponda al suo grado 
di civiltà, e alla sua volontà, si proten­
derebbe poi che agli abitanti di Roma 
e dello Stato della Oliiesa, ad essi soli 
iu tutto il mondo, fosse negata questo 
diritto, e per essere sudditi di un Pon­
tefice, fossero racchiusi entro una mu­
raglia della China, senza partecipare 
«gli indefettibili progressi dell'uomo, 
dalla società, deirumanità. E la prova 
sa na ebbe già da un lato nelle costanti 
rivoluzioni dei popoli soggetti a quel 
potere, che lo abbatterono nel 1831, 
nel 1849 e nel 1860, restaurato poi 
dallo armi straniere — dall'altro, nel-
l'aver Pio IX data la Costituzione nel 
1848, ma poi laceratala come incompa­
tibile col Governo teocratico I 

I clericali han ripetuto in questi 
giorni, che la celebrazione dal 20 set­
tembre inasprisce gli animi (loro) e ri­
tarda la conciliazione fra Chiesa e Stato. 

Ma secondo il Vaticano, secondo il 
Pontefice, che persiste a starsene chiuso, 
prigioniero volontario, in questa son­
tuosa Reggia, non è serio parlare di 
conciliazione se non si restituisce Roma 
al Papa ! Ma per quanto oggi i suicidi 
spesseggino in guisa deplorevole, sarebbe 
stoltezza o follia supporre che l'Italia 
si suicidi, che senza Roma non sarebbe 
Italia. 

Pensino piuttosto 1 clericali che l 'o­
stinazione del Vaticano a rimpiangere 
il perduto potere temporale, può con­
durlo ad anche più gravi perdite. Vi-
deal iìle I 

E qui finisco questo sfogo, che parte 
dal cuore o dalla mente di uno fra gli 
antichi patrioti. Finisco augurando che 
sia grande, solenne, la celebrazione del 
26" anno dacchò in Roma si coronò 
l'unità d'Italia — « che questa grande 

solennità significhi a qualunque nemica 
interno ed astarno, alle altre nazioni, 
a tatto il mondo ohe gli italiani difen­
deranno fina all' ultlmu sangue la loro 
indipendenza, e unità, attermats nella 
sacra Roma, ;e qualcuno osasse offen­
derle I • Oreste Regnali. 

CALEIDOSCOPIO 

Crooaoha friulane. 
Agnato (1378). U Oom'jnità di GlvMate fet a 

ipwo proprio quadro bombardo, una por ogni 
porti della citUk, f̂ oaranta balestro, o ntolto altra 
armi da g»orra. 

Va pooflioro al gtorno. 
Meglio U lìacerìtà ÌD ogni aziono della vita, 

che una mnaohera dì ferro oternamonto sulla i 
faoflla. I 

' • < ! 

Cogattìoai atllì. 
Consigli a l̂i ammalati di nouranteaÌ!) i Lavacri ' 

totali con aoqua fredda la mattina upp^na alzati; ' 
dieta lemplioe; opportuna altornativa di lavoro 
e di riposo; evitare lo fatioho ccoeieìvo dolla 
monto. 

IM sfinge. Monoverbo. 

— t 
Spiegazione del monovertm preo&ddoto, i 

STIGK (stige) 
Per flaìra. 
Una vortova bollocciot e di un i fima uon aaio-

lutamente inattaoabile, dicov^ l'altra «era al rice­
vimento della contQsia X: 

-— Nessuna donna 6 stata più calunniata di me: 
oppure non mi vergogaeroi di abitare in una 
oasa di vetro.... 

~ .... smiirigltalol - soggiungo la contessa 
ohe ò, purtroppo, maligna. 

0 'legìi ttltii saponi onoro e plcirin 
CheiliSup'U rispondi ji! doiop unmc% 
DuUu tua fuma pTio-'à l'jstorìa. 

raovfivciA 
(Di qua e di là del Judrl) 

Li» grotta di Onnto. Appren­
diamo dal Corriere di Gorizia che la 
Società d'abbeliiinento a Tolmino ha in­
trapreso i lavori per rendere accossibile 
la grotta di Dante e permettere così 
che venga visitila e studiata appiano. 

Tpiceslmo, 23 agosto. 
La sagra. 

Domenica prossima, ricorrendo la ce­
lebre aagru di S. Filomena, avrà luogo 
una grande ft̂ sta da hallo. Alla sera si 
brucieranno dei fuochi artificiali e di 
bengala. Il Restaurant sarà diretto della 
signora Maddalena Anzil. X, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

S. E. BABAZmi A ODINE 
La vlaitta del ministro 

al Municipio. 
Alle 2 e mezza pom. di ieri S. E. il 

Ministro Darazzuoli, col ooram. Miraglia 
e l'on. deputato Morpurgo recavasi a 
visitare, il Palazzo Municipale. Ai piedi 
dello scalone venne ricevuto dal sin­
daco, dagli assessori e dal Prefetto. 

Venne accompagnato io tutte le sale, 
e l'impressione che ne ricevette fu as­
sai lusinghiera per la nostra oittà. 

Nella sala dei matrimoni vennero dal 
Sindaco presentati a 8. £!. tutti gli as­
sessori del Gomuae, 

Furono offerti dei rinfreschi ai visi­
tatori. 

Finita la visita, S. B. col seguito re 
cavasi all'EsposizioDe agraria. 

Il bàncltetto 
aU'« Albergo d'Italia »» 
Alle ore 6 e mezza ebbe luogo ieri 

il.banchetto oCTerto dal Comitato del­
l'Esposizione e da altri cittadini all 'o­
spite illustre. 

Nella saladell's Albergo d'Italia.», era 
preparata la lunga mensa ornata con 
buon gusto di fiori freschi ed illuminata 
da frequenti candelabri. Altre due mense 
minori erano preparate iu due sale at­
tigue. 

Al posto d'onore sedeva il Ministro, 
che aveva alla sua destra il presidente 
del Gomitato dell'Esposizione comm. se. 
natoro di Prampero e alla sua sinistra 
il Sindaco co. di Trento. Venivano po­
scia il oumm. Miraglia, il senatore Pe-
cile, i deputati Ohiaradia, Marzia, Mor­
purgo, il presidente della Deputazione 
provinciale co. Gropplaro, il presidente 
della Camera di Coramaroio oav, Ma-
soiadri parecchi consiglieri provinciali, 
gli assessori municipali di Udine Oapel-
lani, Marcovioh, Measso, il presidente 
generale dalla giuria co. Mantica, pa­
recchi membri-della giuria dell'Esposi­
zione, i rappresBotaiiti dei quattro gior­
nali quotidiani cittadini, ed alcuni altri 

di cui oi afugge il nome: in tutto circa 
75 convitati. 

Il menu del pranzo l'abbiamo -lat') 
ieri: diciamo ora che fa preparata a 
servito egregiamente. 

Allo spumante ai alza i l . presidente 
dei Cauitato deli'Bsposiziane, senatore 
di Prampero, 

Egli ringrazia il Ministr.i In nome 
degli espositori friulani, per la sua vi­
sita. Il Friuli, dica, none un Eldorado; 
uon è ricco che di sassi; ma gli abi­
tanti con secoli di pazienza sgombrarono 
dai sassi le zolle. Fa .un raffronto fra 
le ubertose campagne delta ^Fosoau» è 
le nostre. La nostra fidohezza consiste 
nel tenace lavoro. Ciò che la natura 
negò, l'opera ìodustre dei lavoratori 
creò. Questi 500 mila abitanti, piî  rìoohi 
di ossa che di carne, hanno saputo do­
tare il Friuli di aOO mila capi di be­
stiame bovino, più ricco di carne che 
di ossa. 

Parla dell' emigrazione, delie associa­
zioni cooperative, della « Assooiaislone 
agraria frluluBa », benemerita dal mi­
glioramento agrìcolo del Friuli, non 
solo, ma anche del suo migiiorameuto 
politica. V Asaociazione educò ad una 
politica sana e veramente patriotloa: 
la politica di Freschi e di Valussi ; nel 
nome dei quali porta un brindisi al Re 
di queir Italia da essi tanto desiderata, 
ed al suo degno Ministro ospite nostro. 
{Applausi.) 

Sì alza per parlare S. E. Barazzuoli. 
In nome del Governo saluta la nobile 

città di Udine, capitale ncolamata dalla 
provincia, e che anche in tempi dolo­
rosi di disourdla rappresentò sempre de­
gnamente questa patriotica regione. 

Saluta questa forte popolazione, non 
seconda ad alcuna altra nell'amore alla 
patria comune, alla quale serbò fede 
in tempi calamitosi. Fa un accenno alle 
difese di Palmanova ed Osoppo, e dice 
vibratamente che quei tempi non tor­
neranno più. (Applausi). 

Salata gli agricoltori friulani. Come 
Mosà da un sasso fece scaturire i' acqua, 
cosi essi dai sassi crearono le zolle fe­
conde, mostrando di che sia capace un 
popola quando sappia che il frutto del 
suo lavoro resterà a beneficio della Pa­
tria e non sarà usurpato da altra gente 
di strania favella. (Applausi). 

È lieto di essere venuto a visitare 
questa Eaposizione, e la mostra bovina 
gli ha destato la più viva ammirazione, 

Parladeir Accademia toscana dei Geor-
goflli, cui appartiene, e fa raffronti 
colla nostra « Associazione agraria D. 
Non ama le Accademie, ma quando 
queste, anziché perdersi in vacue astra­
zioni, in sterili disquisizioni, portano la 
loro azione nel campo fecondo dalle 
pratiche applicazioni, s'inchina ed ap­
plaude. 

Quando lesse il programma di questa 
Espusizione, fu lieto di concorrere con 
premi e medaglie. 

L'aver dato il posto d'onore nel pro­
gramma, non ai prodotti, ma alle isti­
tuzioni cooperative agricole, gli rivelò 
che in Friuli o' è iniziativa, c'è tede 
nel principio ohe il paese deve chie­
dere più a sé cha al Governo. 

Si diffonde a parlare delle istituzioni 
cooperative. Non si aspettava meno da 
queste provincia Veneta: qui lo studio 
delle scienze sociali e gl'interessi delle 
classi inferiori, hanno apostoli. Onore 
ad essi, veri amici dell'ordina sociale! 
L'educazione delle classi agricole fu 
fin qui troppo negletta, mentre queste 
classi erano tanto degno d'interessa-
menta e d'affetto. . 

Parla delle istituzioni operaie, e con 
frase scultoria accenna ai banditori 
della lotta di classe, che sfruttano a 
beneficio proprio gli illusi, presentando 
loro il miraggio ingannevole di sogni 
che non si realizzeranDo, di fortune 
che non verranno mai. (Applausi vi­
vissimi), 

Parla dei prodotti che figurano alla 
nostra Esposizione, e con imagina feli­
cissima, con forma squisitamente poe­
tica, accenna al trascurato giunco pie­
ghevole cha si china lungo i margini 
delle nostra acqua correnti, e dal quale 
abbiamo saputo trarre un' industria fio­
rente, come abbiamo saputa dare, all'u­
mile e dimenticata violetta, un'esporta­
zione che giunge fino ai gelidi paesi 
della Newa e della Beresina (Applausi). 

Profano, ma intandeata per forza (si. 
ride), ha ammirato la mostra bovina. 
Ricorda che trovandosi a Ravenna per 
l'inaugurazione del palazzo di quella 
Cassa di Risparmio, il presidente ,di quel 
Comizio agrario, in un discorso, invocò 
la protezione del Governo per l'alleva­
mento del bestiame bovino. Il Ministro 
soggiunge che se fosse stato prima d'al­
lora in Friuli, avrebbe mandato quel 
presidente nella nostra' Provincia ad im­
parare a fare la cose bene ad utilmente 
senza bisogno del Governo. (Applausi), 

Parla del risparmio, e della mania 
spendereccia da cui una volta era af­
fetto anche il Governo: ora però non 
più (SÌ ride). Orispi sorride tutte le 
volta che viene accusato di megalomania. 

Questa Esposizione, dice, ò indizio 

mirabile della vostra potènza d'iniziativa j 
s a proposito d'iniziativa ricorda che il 
Friuli fu primo ad applicira \% forza 
arcana dell' elettricità alt' industria agri­
cola. (Sì odono degli evviva al conte 
de Asarta. ohe. trovasi presente). 

[1 Ministro prolegue diòenda ahe.i 
friulani sono attivi e laboriosi, e perciò 
il Governo li aiuta; perciò, dioei, il mio 
amico .senatore Peclle ha ottenuta ohe 
il sussidio alla vostra Scuola d'arti e 
mestieri vanisse coolermato nnll i meda; 
sima misura. Augiira che in Friuli 
si faccia uiia nuova Esposizione di. qui 
a (jualche àniiu e .che ;af lurà e^l'iqlisia'tt 
lavori di limboschi'mèufo siano compiliti, 
non si parli più di pellagra, e l'emigra-
zinne friulana anziché andar a soffrire 
a morire al Brasile vada aalla terra ora 
divenute nostre. Parla della Coloni» E-
ritrea e dice che Pillnstra generale il 
quale diede nuovi allori alla bindiwa 
italiana con Cassala e Coatit saprà an­
che infondere una vita economica nella 
Colonia, 

Concluda: 
Apriamo i cuori alla speranza. L'I­

talia ha attraversato ora un triste pe­
riodo, Si sono lanciate calunnie, insinua­
zioni, si é tentato di denigrare in ogni 
modo il Governo e d'abbatterlo. Maura 
siamo iu un periodo di restaurazione e-
conomioa e morale. Con l'aiuto del Par­
lamento speriamo di migliorare le no­
stre condizioni, e il principio se n 'è 
già visto. Continuiamo con la prudenza 
con la concordia, con la disciplina. Il 
Friuli sarà lieto d'avar portato la .sua 
pietra all'edificio della grandezza na­
zionale. (Vivissimi applausi). 

Mezz'ora dopo ohe il Ministro ebbe 
finito di pronnnoiara il suo splendido 
discorso, si levarono le mense per re­
carsi a teatro. 

A PoSBUOlO. 
stamane alle 8 partiva dal palazzo 

Morpurgo, diretta a Pozzuolo, S. E. il 
Ministro Barazzuoli in una carrozza dalla 
Deputazione pruviaciiile,assiemeal comm. 
Miraglia, al Prefatto e al sindaco co, di 
Trento. 

In altra carrozzi aaguivano 1 depu­
tati Marzin e Morpurgo. 

— S.'E. ha fntto ritorno allo 11 3j4. 

lia gita a Civldale 
di S. E. Barazzuoli avrà luogo oggi con 
treno speciale della Società Veneta, ohe 
partirà dalla nostr.i stazione alle 2 ,1^. 
I partecpaoli alla giti saranno circa 35. 

Domani 
vìsita del Ministro al/a Oainerj di oom-
meroio ed agli stabilimenti industriali. 

(22 agosto 1895y 

Ohe splendida mostra! Ecco l'escla-
inazione di tutti coloro, e furono molti, 
che visitarono ieri la riuscitissima espo­
sizione di animali bovini. Dai compo­
nenti la Giurist fa giudicata la mie;liore 
di quante finora ebbero luogo nella no­
stra Provincia ; e dall'oo. Ministro del­
l'Agricoltura, nel suo bellissimo ed ap­
plaudito discorso al banchetto all'«Ài-* 
borgo d'Italia », venne giudicata vero e-
sempio dell'operosità e dal progresso a-
gricolo del nostro Friuli. 

Con tali giudizii giusti e lusinghieri 
gli allevatori friulani possono andare 
orgogliosi delle loro oure costanti nel 
miglioramento del bestame bovino, e l'on. 
rappresentanza provinciale può rite 
nersi soddisfatta di aver votata una 
spesa di circa 50 mila lire, che, come 
benissimo osservava Sua Eccellenza Ba­
razzuoli, hanno fruttato al nostro paeìe 
circa 5Q milioDi. Ma la massima delle 
soddisfazioni per noi friulani si è quella 
di essera arrivati all'attuale stadio di 
miglioramento" per iniziativa nostra, 
senza avar stesa la mano al Governa 
per sussidi!. 

Troppo lungo sarebbe di entrare nei 
dettagli delle singole categorie che com­
ponevano la mostra; ed accennerò solo 
di volo ohe specialmente la sezioni vi-' 
telle e giovenche, nella quali ebbi l'o­
nora di essere chiamato a formar parto 
del Giurì, avevano una quantità di sog­
getti cosi pregevoli per forme e qualità 
da inspirare serie promesse anche per 
l'avvenire, confermando ognor più l'ot­
tima riuscita deg'inoroci coi riprodut­
tori Friburgo-Symmenthal. 

Prima di chiudere queste brevi righe 
buttate giù in tutta fretta dopo dieci ore 
di lavoro assiduo nell'esame e nel con­
fronto di tanti bellissimi capi di bestiame, 
e dopo un sontuoso banchetto in cui 
si ?ono degustati i migliori vini friulani 
presentati alla fiera, creda di segnalare 
l'opera attiva ed intelligente del Gami-
tato ordinatore dell'esposizione bovina, 
ohe fu ordinatore nel varo saaso della 
parola, e di mandare una cordialestretta 
di mano a quell'egregia persona che ne 
fu l'anima, e che uon ooraiuo per non 
offendere ia sua modestia, limitandomi 
solo a dire cha in quella fibra instan­
cabile vi è l'attività e l'anergia dell'an­
tico sangue..,, romano. . V. N. 

I capi di lie-tlitni prisaititi ieri alla 
in)-ilr.i (dciino o r c i 8W. M)'ti furono 
gli acquistiacoutrattizoinidi torolli, gio­
venchi e viccb'j fit'.i d'irint-t la mo­
stra. 

Btenco del ppomtatt. 
CATEGORIA I. 

Riproduttori màìohi e femnìne con 
atlituHm alta produzione dtl.lawro 
e delta carne. 
Glassa A — Torelli di età non infe­

riore ad un anno, con tutti denti da latte: 
Frlfnn premio lira ^00 al n, 405, del 

signor Fabbro Lortinzó' di Pilazzilo; se- ' 
oond.) id. 170 id. 3, id. Dura fratelli di 
Pozzuolo; turzo id. 150 id. 9, i l . Oan-
ciani Vincenzo di Orgnano; quarta id. 
100 id. 404, id. Cirio fratelli di Ca-
stions; quinto id. 60 id. 4, id. Sacoo-
matio G. B. di Pozzuolo; sesto id. 40 
id. 411, id. Maroolini Valentino di Go-
rizzizza. 

Prima menzione onorevole al n. 14, 
del signor < Cosatta Sebastiano di Tiz-
zano; seconda id. id. 413, id. Paviottì 
Agostino di Trivignano ; terzi id. id. 402, 
id. Caissutti MiSjiiDj di Melarolo; quarti 
id. id. 403, 11. Fogliifli Ugo di San Gior­
gio Nogaro; quinto id. id. 408, id. Luca 
Luigi di Pavia; sesta id. ìd. 40ii, ili. 
Freschi caute Gustavo di Ramusoello. 

Glassa S; T</ri dai primi danti di 
rimpiazzo a quattro denti. 

PoiiA') premio lire 200 al N.-2 del sig, 
Beroardis Angelo di Lavariano; secondo 
idem 150 idt>m 12, idem Guasato Seba­
stiano di Tissano; terzo idem 100 idem 
8 idem Canciani .Vincenzo di Orgnano; 
quarta idem 50 idem 424, idem Mangllli 
march. Fabio di Talmassons. 

Prima menzione onorevole al K. 42-2 
del signor Caissutti Massimo di Mela­
rolo; seconda idarn 437 idem Torelazzl 
Angelo di Udine; Terza idem 428 idem 
idem. 

Glasse G: Tori con oltre quattro 
denti-

Primo pniraio lire 100 al N. 11 del 
signor Gassato Sebastiano di Tissana; 
secondo idem- 50 idem 433 id»ra Gais 
satti Massimo di Melarolo. 

Prima menzione onorevole al N. 1 del 
signor Bernardis Angelo di Lavariano; 
seconda idem 439 idem FoghiniUgodi 
S. Giorgio. 

Classe D: Vitelle con soli danti da 
latte, però di età superiore ai 12 mesi, 

Primo premio lire 100 al N. 70 del 
signor Higo Angelo e.Giulio, Sammar-
denohia; secondo idem 100 idem 475 
idem Azzano Cciov. Bat(„ Pavia.d'Udme; 
terzo idem 80. idem 329 idem Kigo 
Angelo e Giulio, Samm^rdeochiaì (quarto 
idem 80 idem 489 idem Zorattini .angelo, 
Udina; quinto idem 6D idem 4t>0 idem 
Morandiui Giuseppe, Lumìgoaooo;. sesto 
idem 60 idem 451. idem Cabasiii Giu­
seppe di Corno di Ilosazzo; bettimo 
idem 40 idem 71 idem [iigo Angelo e 
Giulio, Sammardenchia; ottavo idem 40 
idem 140 idem D'Arcano c i . Orazio; 
nono idem 40 idem 462 idem Maugilli 
march. Fa'oio; deoimó idem 40 idem 
!207 idem Rigo Pietra e Giulio.. 

Prima menzione onorevole al N. 465 
del signor Missio Giuseppe; seconda idem 
79 idem Cunt Aotòuio di Gius. Gir,, Poz­
zuolo ; terza idem 470 idem Passoni An­
tonio, Lumignacco; quarta idem 460 
idem Freschi co. Gustavo, Kamuscellu ; 
quinta idem 459 idem Fattori Sebastiano, 
Udine; sesta idem 457 idem Dal. Fabbro 
Giuseppe, Selvuzza (Pavia) ; settima idem 
485 idem Micheliui Sebistiaoo, Buttrio; 
ottava idem 36 idem . . . . Pozzuolo ; 
nona idem 55 idem Caisalli co, Carlo ; 
decima idem 241 idem Nessi fratelli ; 
undicesima idem 468 idem Mulloni Qiov. 
Battista^ 

Classe E: Giovenche pregne a vac­
che con due a quattro denti inclusiva--
mente. 

Primo, premia lire 150 al N. 557 del 
signor Biasutti oav, Pietro ; secondo 
idem 150 idem 536 idem Travaiui Va; 
tentino di Buttrio ; terzo idem 100 idem' 
544 idem Florio co. fratelli; quarto 100 
idem 554 idem Blasoni Francesca ; 
quinto idem 80 idem 543 idem Florio-
co. fratelli ; sesto idem 80 idem 537 
idem Travaini. Valentina di Buttrio; 
Settima idem 50 idem 541 idem Cozzi 
fratelli di Beivara ; ottavo idem 50 idem 
517 idem Fabbro Giuseppe di Pavia ; 
nono idem 50 Idem 550 idem Marchetti 
Francesco di Castions ; decimo idem 50 
idem 109 idem Gigante Giuseppe di 
Pozzuolo. 

Prima menzione onoraTote al N. 525 
del signor Mangllli march. Fabio ; se­
conda idem 552 idem Marchetti Fran­
cesco, Castions; terza idem 548 idem 
Perez Giovanni, Villalla ; quarta idéiji 
532 idem Moratti Luigi, Udine ; quinta 
idem 540 idem Cozzi fratelli, Baivars ; 
sesta idem 553 idem Saccavini Antonio, ' 
Premariacco; settima idem 527 Man­
gllli march. Fabio;ottava idem 142 idem 
D'Arcano co, Orazio ; nona idem 84 idem 
Nazzi Luigi, Sammardenchia; decima 
idem 186 idem Pozzuolo ; undice­
sima idem 41 idem Piauina Francesco, 
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Classo F: Vdoolie con oltre quattro 

- Prindo premio lire 100 at N. 597 del 
signor Tarchetti Paolo; secondo 'dem 
100 idem 161 Idem Morelli De, Rossi 
Ted. Antonietta; terzo idem 70 idem 
26 idem di Pozzuolo; quarto idem 
70 idem 62 idem R: Sottola Agricola di 
Pozzuolo; quinto idem 40 idem 577 I-
,dem De Checca Pietro, Chiasiellis( sesto 
idem 40 idem 696 idem &umi<;uaaiGio-
Tanni, Udine; settimo idem 40 idem 139 
idem Fagura fratelli, Mortegliano; ot­
tavo idem 40 idem 604 id-m Azienda 
eò. Asquini, fagagna. 

Prima meozionu onorevole al N. 588 
dei signor Lerussi Oiuseppe, liloruzzo; 
seconda idem ó92 idem Pascoletli fra-
telii, PoToletto ; terza idem 594 Idem 
Pontoni Oiusepp?, Premariàcco ; quarta 
Idem 21 Idem Masotti dott, Antonio; 
quinta 22 idem idem; sesta idem 25 i-
dem Caiiclani Vincenzo; settima idem 
595 idem Bumignaui Oiovanui, Udine; 
ottava idem 693 idem Pian Emilio. 

CATEGORIA II. 
Riproduttori- maschi e femmine con 

allitudine alla produzione del latte. 
Glasse A: Riproduttori maschi da un 

anno a quattro denti inclusivi. 
La giuria non riconobbe l'opportunità 

di premiare parchi soggetti non assolu­
tamente meritevoli e non essendo l'am­
biente adatta per tale produzione. 

Classe B: l'''emmine bovine di un anno 
fino a sei denti. 

Primo premio lire 60 al D. 607, de) 
signor Biasiitti cav. Pietra di Villafredda; 
aecobdo id. 40 id. 217, id. Pagani fra­
telli; terzo id. 40 id. 041, Azienda conte 
Asquini. 

Menzione onorevole al n. 636, del si­
gnor Pontoni Giuseppe; id. id, 216, id. 
Pagani fratelli. 

CATEGORIA III, 
Buoi da lavoro. 

652. Mullonl Glov. Batt.di San Quarzo, 
primo premio; 353. Contessa Camilla-
Agricola, secondo id. ; 657 e 658. Da 
Pappi conte Guido, terzo e quarto id. 

CATEGORIA V. 
Cfntfipo, di animali riproduttori {al­

meno,; i£l capi ) di varia età e sesso, 
rappresentaiMe speciale allevamento. 
Primo.gruppo: Circolo agricolo di Poz-

zuolo — fuori concorso — per il suo 
intervento numerosa alla mostra bovina, 
diploma d'onore. 

Secondo id.: Scuola agraria di Poz-
zuolo, per bellissimo gruppo — fuori 
ooooorso — diploma speciale di merito. 

Prima distinzione, gruppo del cav. F. 
Mangilli; seconda id. id., conte Gustava 
Freschi; terza id. id.,-signor Giacomo 
Tomasoni ; quarta id. id., signor Vincenzo 
Ganciani; quinta id. id,, signor Luigi 
Nnssi; sesta id. ìd;,'9Ìguot-i Brunioh fra­
telli; settima', id. id., signor Combolo; 
ottava id. id., signor Giuseppe Fabbro; 
nona id. id., signor Pagura ; decima id. 
idi, cante-Daniele Asquini; undecima id. 
id., signora Maria Pagani. 

Sezidne l ì . 
Hiproduttori di razze speoializsate im­

portati da altre Provincie d'Itaìia e 
dalCestero. 

Menzione onorevole al u. 87 (Syw-
mental ), del signor Oossatto Sebastiano ; 
id, id. 869 (Swytz), Azienda co. Asquini. 

.. Sezione III. . 
Vitelli è vitelle. 

Vitelli (non castrati) e vitelle di età 
da sei mesi all'anno, esposti dall'alle­
vatore, con indicazioni precise sulla ge­
nealogia, scopo e modo di allevamsnlo. 

Primo diploma di merito al N. 691 
dei sig. Florio co. Fratelli, torello; se­
condo idem 5 idem Scuola agraria di 
Pozzuolo, idem ; terzo idem 693 idem 
Beltrame fratelli di Buttrio, idem; quarto 
idem 689 Idem Mangilli march. Fabio, 
idem; quinta idem 690 idem Mulloni 
Gióv. Batt. di S. Guarzo, idem; Sesto 

idem 332,idem di Pezzuola, idem; 
sèttimo idem 682 idem. Freschi oo. Gu­
stavo, idem ; ottavo idem 686 idem Man­
gili! march. Fabio, idem ; nono idem 
688 idem, idem, idem; decimo idem331 
idem di Pozzuolo, idem ; undicesimo 
idem 687 idem Mangilli march. Fabio, 
idem; dodicesimo idem 692 idem Bel­
trame fratelli di Buttrio, vitella. 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 
£ A v i s i t a d e l i l l l n i e i t r o 

Alle 3 pom. in piazza Garibaldi tro-
vavasi la Banda cittadina, che all'arrivo 
delle due carrozze nelle quali trovavansi 
il Ministro, il comm. Miraglia, il Sin­
daco colla Giunta e il deputato Mor-
pnrgo, intuónò la marcia reale. 

All'ingr(-830 airKsposizione stavano : 
il Presidente senatore di Prampero con 
tutti i componenti il Comitato dell'IUspo-
sizione, i senatori Pecile, Rossi, i depu 
tati Marinelli, Marzio, Valle; i consi­
glieri provinciali Marsilio, l^erissutti, 
Renier, il comm. Bonaldo Stripghar a 
molti altri. 

Il Ministro visitò dapprima ia mostra 

dei Hori artificiali, indi quella forestale 
sulla quale diedero ampia spiegazioni si 
visitatori, l'Ispettore forestale oav.d'Addo 
ed i signori Marsilio e Perissntti mem­
bri del Comitato forestale. 

Passò quindi a visitare la mostra dei 
8ori recisi, ricevuta dalla signorine Co-
gattini Qiaòinta e Frauoeechinis. 

Proseguì il giro al piano superiore 
nella mostra delle diverse Scuole d'arti 
e mestieri di Udine e Provincia, visi-
tando anche quella delta scuola di disegno 
di S. Daniele, riguardo alia quale il si­
gnor Arnaldo Corradioi, che ne è l'a­
nima, fece presente a S. E. oomx tale 
scusala si trovi in nun buona condizione 
circa all'arredamento e ohe porflno ha 
diffetto di gessi, S. B. risposegli : Li 
troveremo. 

La co. Cora di Brazzà isti tutrìce dalle 
scuole di merletti aveva mandato per 
la circostanza una dozzina delle sue ai-
lieve, le quali diedero ieri saggio della 
loro abilità nei lavora pazientissimo dei 
merletti. La co. di Brezza era alla mo 
stra rappresentata dalla signora Dorina 
Bearzi. 

S. E. passò quindi a vedere il gabi­
netto di storia naturalo del r. Istituto 
Tecnico, la mostra dello cooperative a-
gricole, i lavori della scuola dei cestari, 
ammirando ed elogiando quelli della 
acuoia centrale di Udine. Diedero le op­
portune spiegazioni su questi lavori i 
prof. Viglietto e Peclle ed il signor 
Gregorio Braida. 

Alia mostra della fabbrica sedie della 
ditta Antonio Volpe, S. E. potò osser­
vare il lavoro eseguita da alcuni operai 
ed operaie. Era presente 11 signor 3io. 
Batta Volpe il quale diede ai visitatori 
tutte lo spiegazioni relative alla sua in­
dustria. 

Proseguendo il giro si arrestò ad am­
mirare la mostra dei metri e cornici 
delia ditta Marco Bardusoo, ricevuto 
dal proprietaria signor Luigi Burdusco; 
quella ileiia sezione di magistero per 
l'insegnamento delia frutticoltura e giar­
dinaggio, diretta dallo signorine Cosattini 
e Franceschinis; quella di disegno della 
scuola d'arti e mestieri di Pordenone od 
Udine ed in quest'ultima S. E. ed il 
comm. Miraglia ammirarono i bellissimi 
modelli in gesso e legno ritratti dal vera; 
quella dei lavori femminili della scuola 
d'arti e mestieri di Udine ; quella dei 
lavori eseguiti in diversi manicomi della 
Provincia; quella dei disegni della scuola 
d'arti e mestieri di Gem'ona. 

Finito il giro ai piano superiore ri­
tornarono gl'illustri visitatori al pian­
terreno ed incominciarono la visita alle 
macchine per caseificio. In quella della 
ditta Alinici e C . di Milano poterono 
osservare il lavoro di una macchina, 
invenzione dell'ingegnere Buzzi Eugenio, 
per la chiusura automatica di cassette 
di latta, senza saldatura con stagno, 
servibili per la conservazione del latte, 
burro, ecc. 

Proseguendo la visita e ovunque am­
mirando gli oggetti esposti, giunse S, 
E. nel cortile delle macchine agrarie, 
ove funzionavano regolarmente una treb­
biatrice a vapore esposta dalla società 
agricola di Lonigo ed una pressa per 
fieno, pure mossa a vapora, presentata 
dalla ditta Buie ad ed Edwards di J^ilano. 

Quindi nel giardino dell'Bsposizioue 
venne servita ai visitatori della birra 
ed altri rinfreschi. 

Dopo una breve fermata S. E. vide 
la mostra del podere d'istruzione del 
r. Istituto Tecnica, e questa fu l'ultima. 

Si'mpro col seguito di cui sopra S. E. 
sorti dai locali doll'Esposizione e passò 
a visitare i locali della Società operaia, 
quindi in carrozza foce ritorno al pa­
lazzo Morpurgo, circa le ore 4 e mezza. 

L'impressiono avuta tanto da S. E. 
quanto dal comm, Miraglia dalla rapida 
visita all'Esposizione fu ottima e la loro 
soddisfazione la espressero con viva fe-
lioit'izioni agli espositori ed ai promo­
tori e membri del Gomitato. 

Visitarono ieri l'Esposizione i deputati 
Golpi, di Broglio, Schiratti: alcuni depu­
tati provinciali di Pcdova, Rovigo, Tre­
viso e Verona; alcuni membri dell'As­
sociazione agraria del basso veronese. 

Molti da San Dona di Piave, Porto-
gruaro, Schio, Tliieae, San Michele al-
Tagliamento, Gorizia, furono pure a far 
visita all'Esposizione. 

Da Cologna Veneta venne una Com-
missiuoe ohe sta ora organizzando colà 
una mostra bovina. 

Domani,sabato, mostra speciale di rose 
teeiae. 

Ricordiamo che domani, sabato 24 
corr., nei locali deirEsposiziono l'illustre 
cav. Ranieri Pini terrà una pubblica 
conferenza intorno alla < fermentazione 
del vino ed ai fermenti selezionati. » 

La novità dell' argomento o il nome 
del conferenziere crediamo chiameranno 
un numeroso uditorio. 

Tale fu il numero del forestieri ieri 
qui convRnnt', ohe gli alberghi, trat-
torin, ostorio, no'i li potevano capito. 
Molti vennero alloggiali in case private. 

Ieri sera si difettava persino di pane. 

* T i r o a aestiao. Domani alle oro 
8'ant, avrà luogo l'apertura delia tel'za 
gara Provinciale di tiro Indetta dalla 
nostra Società col concorso del Comune. 

I doni dello signore e signori udi­
nesi, del Ministero dell'Interno, e tutti 
i premi In medaglie, sono esposti in 
via Cavour nella bacheca del negozio del 
signor Barai, gentilmente concessa. 

II giorno 26, ultimo della gara, dalle 
6 alle 7 pom, vi sarà la distribuzione 
dei premi con intervento della Banda 
cittadina. 

ÌJS», c o n f e r e n z a F r a d e l e t t o . 
Questa mattina ò venuto al nostro uffi­
cio Un maestro della città, per dirci elio 
la conferenza che il chiaro prof. Frade-
letto terrà domani alle ore 10 nel Teatro 
Minerva, non sarà solamente per i mae­
stri e per le maestre della Provincia, 
come ieri annunciammo, ma bensì per 
tutti coloro che amnuo sentire ia parola 
affascioanta dell'illustre conferenziere; 
tanto è vero che il tema non è di in­
dole esclusivamente pedagogica. 

Lo ripotiumo: i biglietti d'ingresso si 
vendono al prezza di liru 1, a l'i acasso 
andrà a totale beneficio dell'Associazione 
magistrale friulana, della « Scuola e fa­
miglia » e della Federaziona Veneta. 

— All'ultima ora ci viene comunicato 
un telegramma del prof. Fradaletto, il 
quale avverte che per motivi di salute 
non potrà tonerò domani 1' annunciata 
conferenza. 

P e r s o n a l e d e l T e s o r o . Pisani 
Salvatore, vicedeiegatu del Tesoro è 
trasferito da Belluno a Udine. 

Valli .Adalberto, id. id. da Udine a 
Belluno. 

L n n o s t r a 9 o c l e t & o p e r a l a e 
i l X X s e t t e m b r e . Sa quoMtu ar-
gnmaijto, mandano da Udine, 19, alla 
Riforma : 

< Ieri la nostra fiorente Società Ope­
raia Generale tenue un'asseiubloH ge­
nerale per discutere e deliberare intorno 
al 20 settembre. 

La discussione fu lunga, interessante, 
ed ha dimostrato uu'alira volta quanto 
sia intelligente e patriottica la nostra 
classe operaia. 

Alcuni operai socialisti e clericali si 
opposero alla proposta di festeggiare il 
20 .settembre. 

Furono ribattute lo ragioni di costoro 
con ottimi discorsi: importante sopra 
tutti, fu quello M gignor BarJusco, che 
è stato applauditissimo. 

Molto applaudito fu nncha il socio 
Rizzani il quale si scngliò contro i ret­
tili velenosi che insidiano la Patriii, 

Fu infine votato con 400 voti contro 
25 contrari II seguenti.' oi-iiine del giorno: 

« I soci della Società operaia, riuniti 
in Assemblea generale straordinaria, 
oggi 18 agosto 1895, deliberano che la 
Società partecipi urflciaimente alla festa 
del XX settembre prossimo nella ricor­
renza del vouticinquaslino annivorsario 
in cui l'Italia ebbe ia sua Capitale. 

« I soci esprimono inSue il desiderio 
che la distribuzione dui premi agli u-
lunui delle Scuole d'arti e mestieri 
venga effettuata nel prossimo XX set­
tembre. » 

L' assemblea si sciolse gridando ; Visa 
l'Italia! Viva Roma Capitale! 

V operaio del Friuli non poteva ri-
spondero altrimenti in una questione 
che implica la grandezza della Patria. » 

T e a t r o S o c i a l e . Profusione di 
luce eletirloa all'esterno ed all'interno; 
profusione di bellezze femminili e di 
toilettes ricche ed elegantissime nei 
palchi, non uno dei quali era vnuto ; 
nella pltitea una ressa enorme' di un 
pubblico il più distinto, fra cui molti 
forestieri. Il Ministro on. Barazzdoli 
giunse alle 9.10, quando era già stato 
eseguito i! prologo del Mefistofele. Era 
accompagnato dal comm. Miraglia, dal 
Sindaco, dall'on, Morpurgo, dal senatore 
Pecile, dal Prefetto, e da qualche altro 
dei principali personaggi intervenuti al 
banchetto. 

Nell'atrio — ch'ara stato ornato di 
piante verdi e nel quale era stoso un 
tappeto — venne presentata al Ministro 
la Presidenza del Te8|ro, che l'atten­
deva. 

Appena S. E, comparve nel palco 
reale, tutto il pubblico si lavò in piedi 
plaudendo. Tosto l'orohestra attaccò la 
marcia reale, che fu salutata da nuovi 

Quindi continuò lo spettacolo, coll'o-
sito felicissimo delle altre sere. 

Durante lo spettacolo il Ministro fu 
a visitare nel suo palco la sìguora del 
deputato Morpnrgo, e lasciò il teatro 
alla fine del quart' atta. 

Vice- Walter. 
— Questa sera riposo. 
— Domani serata A' onore dal tenore 

cav. Masin e del basso sig, Crombarg. 

U n a c r o c e d ' o r o p e r d u t a . 
lersera, percorrendo le vie Poscnlle e 
Cavour sino in piazza Vittorio Emanuele, 
venne perduta una croca da collana d'oro. 

Chi l'avesse trovata, portandola al-
l'Amminìstraziosu dal nostro giornale 
riceverà competente mancia. 

O r o l o g i o c o n c a t e n a d ' o r o 
p e r d u t o . La scorsa notte venne per­
duto dalla piazza V. E. in via Àquileia 
un orologio con catena d'oro. Chi l'a­
vesse trovato portandolo all'Amministra­
zione del nostra giornale ricaverà ge­
nerosa mancia. 

I d e a n u o v a . Chi vuol evitare 
con certezza il pericolo di infezioni 
gravi, specie durante la stagione astiva, 
dove fare uso solo di acque riconosciute 
ECleutiQcamonte pure. A tale scopo ri­
sponde benissimo l'acqua di Nocora Um­
bra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscerà 
neir acque di Nuoora un' azione polente 
sul ricambio m-itariali', diuretica, e cu­
rativa nelle innUttie delie vìe urinarie, 

L. 18,50 la cassa d' 50 bottifilie, sta­
zione Nocera. Per coiomiseioui F. Bi-
sieri e C, Milano. 

Par compire il bdii' essere, gioriiai-
inente bevete un bicchierino di Ferro-
China-Bislerl. (62) 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecnicfie e Otnnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di ripar,:izlone in 
quelle materie in coi non furono pro­
mossi. Retta modica. 

B U O J V A N U O V A . 
Giii vuol curarli della aifllido diìeda onica-

menta VAnti-si/tUlicti del dott. 0. Bandiara di 
Palermo, e ni guardi da tutte lo protcae inodì-
jìcasioDÌ 0 moltoplioi contraffaziopi. Dapoaito ge­
nerale in Palermo preaeo la Farmacia NaJiio-
na2e,̂  Via Torniarì, 85. Prezzo di ogni jlacon^ 
ooD istruzioue, lire 5. Trovai: pure preaao le 
prÌDCipali farmacie del Kegoo. 

Una nuova sciagura ha colpito la 
famiglia Rizzani. 

I r e n e M a r z u t t i n t n i x a t a n t 
dopo lunga e penosissima malattia ci 
lasciava par volare al cielo. 

Se per noi fu un onore ed un pia­
cere di averla conosoiuta, ben piî  graudo 
ad intenso è il nostro dolore per la 
sua dipartita, E so la sua morte pr'o-
dusso tanta angosc'a agli amici a oo-
uoscentl, quanta non ne produsse al 
marito, ai figli, alle figlie, alle nuora, ai 
nipoti ed ai congiunti tutti? Donna e-
semplare e virtuosa ara l'anima o la 
consoiaziona della numerosa sua famiglia. 
Amorosissima per tutti ì suoi cari con­
giunti, fu caritatevole senza ostentazione. 
Il povero che ricorreva a Lei, non ri-
corcova invano, a ia sua carità era santa, 
ed una mano non sapeva quello ohe 
l'altra faceva. Gioviale cogli amici e co­
noscenti, essa era adoratissima da tatti. 
E voi marito, figli, figlio e congiunti, 
nell'immenso doloro elio vi afioga, pen­
sate che quali' angelo che avete per­
duto vi guarda dall'alto e vi sorrldq, 
e siavi di qualche conforto il sapere 
che tutti dividano il vostra dolora. 
Q. Oamhierasi — 0. Flaihdni — L. 

Sponghia — ilf. Sambuco. 

I r e n e B i z z a u I - M a r a u t t l i i I 
si spegneva serenamente ieri mattina 
alle ora IO circondata da tutti i suoi. 

I numerosi parenti, amici, couosceàti 
che conta la famiglia Rizzani nella no­
stra città, non hanno carta potato re­
primere un fremita Ji angoscia all'ah-
nunzio dalla sciagura che la colpiva. 
Perchè essi veramente sanno quslèi 
anima buona, quale energia, quanta 
potenza di affetto si racchiudevano nella 
povera defunta. 

Affettuosa compagna del marito An> 
tonio e suo conforto nei momenti del 
dolore ; madre impareggiabile per co­
stanza nei saorifioii, per affetto giusta­
mente inteso; adorata dai fiamigliari e 
dagli operai che in essa trovarono più 
che una padi'ona un' amica, Irene Rlz-
zani-Marzuttini, in cui parvero quasi 
rivivere gli spiriti, le energie, la gran­
dezza d'animo della madre sua, scende 
ora nella tomba accompagnata dal com­
pianto cittadino; rimane nella mente di 
quanti la conobbero a l'amarono, im­
magine e avvertimanto del bene ohe 
può furo una donna quando dia tutta 
se stessa alla famiglia col supremo bi­
sogno di creare la felicità intorno a sa, 

A V V I S O D ' A S T A . 
Alle ora 9 del 5 settembre 1895 nel-' 

l'Ospedale civile di qui avrà luogo l'a­
sta per affittanza di terreni. 

Per ìoformazioui rivolgersi alla Se­
greteria dei detto Ospedale. 

Osservazioni msteorologlche 
Staziono di Udine — R. Istituto 'Tecnico 

Nella giornata di ieri furono venduti 
2400 biglietti d'ingresso all'Esposizione 
a 400 alla fiera vini. 

Alle 10 1|2 di stamane noi giardino 
dall' Esposizione a cura del prof. Tellini 
e presenti vana signore e signorine, che 
gentilmente si prestarono a tenere le 
innocenti bestioiliic, ebbe luogo una lan­
ciata di 30 colombi. 

Questa ò una lanciata di prova che 
il prof. Tellini volle fare. 

Questa sera durante 
canteranno alcuni cori. 

la fiera vini si 

C o s e d e l l a S o c i e t à o p e r a i a . 
Il signor Pietro Goraessatti ha ritirato 
le date dimissioni da vicepresidente della 
Società, in seguito al voto dell'Assemblea 
di domenica u, s., e, per la medesima 
ragiona, hanno presentato le loro di­
missioni da consiglieri i signori Angelo 
Bastianuttl e Pietro Scubii. 

B e n e f i c e n z a . Nella luttuosa cir­
costanza della marte ieri avvenuta della [ 
am.iiissima signora Marzuitini Irono ma- j 
ritsta Rizzani, In famiglia di Lei volle , 
ricordare degnamente la memoria con > 
un atto di b-)ueficenza, erogando in fa­
vore del Comitato protettore dell'infanzia 
la somma di lira 1(10. 

li Comitato, noi manifestare alla de­
solata famiglia i suoi più vivi ringra* 
ziamenti, partecipa commosso al lutto 
della faiuiglia. 

Udine, SS agosto 1895. 
/ / Comitato. 

Ieri alle ore 10 ant., dopo lunghe e 
penose sofferenza sopportata con santa 
rassegnazione, spirava 

IRENE RIZZOI nata MÌRZOTTINL 
11 marito ing. Antonio, i figli ing 

Glov. Hatt., Leonardo, Giuseppe, le figlie 
Paolina Bartolissi, Maddalena, Anna, il 
genero avv. Remigio Bertolissl, e le 
nuora Leonilde Serrao, Caterina Toso, 
i fratelli, le sorelle, i nipoti ed i con­
giunti tutti, stazlati dal dolore, ne danno 
il tristissimo annunzio. 

Udine 23 agosto 1896. 
I funerali avranno luogo ogg', venerdì 

23 corrente alle ora 8 pom., nella Par­
rocchia di S. Quirino, partendo dulia 
casa n. (39 in via Tiberio Deciaui. 

Alla egregia famiglia Rizzani, afflitta 
da coiil grave lutto, inviiuio sincere 
oondogliauza il propiietario e II diret­
tore del Friuli. 

2 3 - 8 - 9 5 ore 9. ar« 16 >r»tl tr Bar. rid. « li) 
Alto m. 110.10 
liv dal mare 757.7 7611.5 766.7 766.4 
Umido relat. 51 iì 6S 57 
attii di Cielo •er. aar. aer. •er. 
Aoqua oad mm 
^(direzione — — Aoqua oad mm 
^(direzione NE S NE ^. f(vel. Kilom. 9 8 I 
Term. contigr. i!3.8 28.0 n.i •Ì33 

Tamparstiira mlalmii all'aperto 15.9 
Tempo probabiUi 
Tenti deboh speciilmoDtQ iett«abioaa1i. Cloio 

loreoo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E t . H I A T T I L V O 

Per ii XX Settembre. 
Roma 'S2 — Una circolare 

dell' ispiittore generale delle. 
Scuole italiane all'estero ecoita' 
i capi degii Istituti a celebrare 
con eccezionale -solennitò, la 
festa del 30 settembre. 

L'Esercito dice ch'ò probabile 
la venuta a Roma di un drap­
pello di ascari per prendere 
parte alla gara del tiro a segno. 

A:NTONIO ANOSLI geranta responsabile 

da 

signore 
da L. 2.30 

sino ai finissimi generi in 
C/tevioIs veriiabile inglesi, Panni, Serges, Moltons 

Croisès, Salins, Diagonals. Colori moderni. . 
Stoffe per pantaloni. Taglio sutftoiante per pantaloni 

con galons. 
Stoffe per soprabiti, tessuti pratici, fini ed eleganti 

in qualunque quantità franche di porto a domicilio. 

Oettìnger e C ' - Zurìgo I) 
Lettere par laSviziora Campioni di .tutte le nostre stoflfo per signori e signora 

cent. 36. franchi. — Figurini di moda gratis. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAraministrazione del Giornale in Udine 

r • ir<-t'>( ' - l l ' I V ' T l m 

Oline emi 
** . . . Mia figlia non lift nossuna maluitìa, ma « fiacua, 

(leUoltì, pigi'a, itUdift (̂JCo e di mala T?oglia, non ama giuo-

fSignpr pottoml, noti c 'è me^o Ui renderla robusta e 
vivace?' : T. G. „ 

" . \ . Ilo appena t̂rent̂  anni, godo otUuia s a l u t e . . . . 
ma mi aflotó dabolo conle.'un vecchio àisesaant'anni: olti-e 
a ciò .la mia fflemoHa b AchùììsBìinà . . , L. V. „ 

**' / '. j'Dapérifidò tempre'r 'àèntH' èia perdo lo forze o la 
Vitalità) ep()l«"fl sono.,giovano o il modici) ciie ho consiil-
tatiiji 'mi^assjpura ,tììie ,non ho naesuna malattia.... G. Af. „' 
' " , . . Kof-digemco più; qualimquo cibo preso alla 

sera mi grava ;Io s^maco, d£?ruio, ITJMÎ / mi Santo norvoab 
e'inbapàca'àJ lavoro ^nb'l maUìno aegnonto; b una vita 
WMh la'^mi^i 'Eipptit& èoito Banì̂ îmò . . . . 

' •' .il " ' ' ' *'• Prof. li. (fo A. „ 
Di lettore simili tì queste, potpol ^tìbblicarpo disile con-

tìaft/a;.ijHo^i^arpvoii, soppido persono'cbe si hreàono sAììa 
0 tiitiayji;i.s^9grofio,8(^i6:o|ia,rapido,.... Pprchò? I -b ro òr­
gani noA «otio "àiietU da v^run raoi;bo; ma puro non 
ad;araptofio''aIIdi loro fiinefoni '̂Ohtì atenfrftamento, con ìnor-
i-.ia, Bsw^^qnol'. vigore, quellfonorgià.cho devesì attéMere 
da organismi^ ben gqetituIU.,.,, PerclifcV \i<^ A • 

Perchè T£'in^aia del saimxie sì ^tera, e piìi non ri-
^ é l k * « » - | i ^ * c ( ^ m ^ ì ) ? ^ e ¥-Cft lM 0 la vita ad ogni 

'. conp^a. Le altera^iorii.aot 
i! n9mi d ipr^ . ha détlomiHa'' 

zioae'ar ^nenxitx. ijareia chó' tutti ewino ^ìgniflcare inan-
wtìM ff ^ìti^prònriàniènté^aeeèikzjrdi i8a»^pfepltó«WI 
non ^ijriwQtìtra dxvDotùramonte nel magmor numero dello-

f ^BW^ifÌH0^%% Mr,an«ffi?(!he£,-, secve per dft9Ì^nflr î Jat 
ftggior .parto aoU^,a*temzjonÌ doLB^ifgue. 
eòaV l'inamla (iom^rende^rtpe»»^ ?jj)« diminuzióne dal 

aangaé iftfwgttfto-a'^grave omoyragia'j V. idtoemh, ossia 
auiniQfttO'esagrasto deità ptirta liquida'd'oliBaàguaj la clo^ 

5osi ((^ji}t\^vp'clgjpaÌifdo) ohe oaratteriMa iquell'alterazione, 
si g!(ipuh.rossi,caupi^ tHl^^'^tì dÌ3turbi,,di tanta debolezza 

ili Bóggelti che soffrono e che ai cre4onp sa^i -IcimBorfiJ^ 
noo liatmo organi imi:' 
' Hoigià Spiegato »corae $i fofmano o si sviluppano lo 

in:^p^tafftonte picoolo coHolo. che percorrono tutto'irnostro 
oorpoj diffondendo oyunqae la vita. La'nùlza ed i'gangli 
llfafaiici .'jsono i gràhd^ ceasri della loro fabbricazione, e BÌ 
Ò'diilà ch'osse partono cimlìnnftniente por moscolarii, sotto 
ìfriformi traJiailóHa àx ̂ tohitìi bianchi s\ sangue rosso che 
qireQhwneì vasi; questi globuli bianchi non sono che prov­
visori^ in qi^nto el̂ e t<?Bfo si riempiono di una sostanza 
oì'ganica e minorale» la emo^ìobfna, che 11 ti-aelorma in 

gloliuli rossi; e da quel momoiifo in poi godono di ttiHo 
le proprietà, vitali cho tiuegti possiedono. 

l globuli rossi, assorbono nel polmoni l'oBsIgorio dell'aria 
che la res^irazioao vi attira, e si fibaraKzàho del ^carbonio 
cho raccolgono nel loro viaggio poi nostro èorpo. P, l'omo-
gJobina sola oho pennatto ,ai' globuli di corapìors questo 
mQrayìglìoHa lavoro, od il fenomeno sì spiega, facilmonten 
qualora si consideri che 1* onioglohinat pltre- la materia 
albumfnoide, cootìone anclio del feri'o in not'^vole propor-
ìRÌone. Tutti sanilo la gràu'do affiniti che eéistó fra (;tuesto 
metallo ò. lloasiaeuo, por avere spesso veduto del ferro 
ossidarsi o coprirsi di ruggine all' aria libera. ISbbanOi il 
iqrro d^ll'oiaoglo\)ina non,ha altro ufficÌ0|CUe d'attirare o 
tìsaare bolli stossa manfora ' l'ossigeno dìilparia aspirata, 
Piii i globuli sono ricclii di qnestfi sostanza, più V attra­
zione b oborgica, o più perfettamente ai compio la rlf̂ o-
nepaziono del sangue, l'ematosi. 

Queste poche osservazioni non hanno bisogno, mi pare, 
di ampie sbiegazionì. Si comprenda subito che lutto la 
persone* floiforontl, borvoao, melan(ionic^4 initacchito di 
jmonte e di corpo, hmtinO un «angue mìsero, che non porta 
un, sufficiontfti mitrimentp agli organi in aziono. 

%o stomaco, mancando di sufhcìento energia, digerisco 
male, e por conseguenza non arù<»:hisQ(S <ctaa»to ^anf^f^ 
fc un circolo, 6 una'Cons«guom-a fatale, C1\Q fa aumentare 
in modo, ^alraord^nario il miraoro q^gU infelici all'etti da 
alterazione,del sangue. 

Ifori 'dorrei' allarmare l lettori che mi consultano : il 
mio scopo ^.^i,itt^Ìca|l»,U gemico perché" «1 diffidi dì lui 
6*1%*SPèoifiì)a«àf Inif'Bfsogna che aggiungi - . . , . , , — — — aggiunga aucora che 
codesti esseri deboli, fiaoòhij miseri dì^Bapg^o» hanno tqtti 

, una'fraudo Bredisposizione/a'«ontrarìre malattie. 
£1 q^U so^o le ea^so di questo male, di' q^ueèta miseria 

del san^ue^ 1)eu più temibìl^ che quella del denaro ? 
Le èàùse sóilb motte :'l 'eredità, ; ti lavoro > epcessivo, la 

preoccdpaziòne'mentale, PAfìa' pocq ossigofiata che si re-
splra'tanto nei- teatri,i nolle alle da ballo, come negli antri 
abitati dalla povera gente, le lunghe veglie' piacevoli, le 

t^tndÌQÌT'.'^oaf^l^ai&titmnento prolungato, la cattiva nli-
i^entazìono. tutto o^^p0^M^ii^9^B impovorisco ij sangue. 

Le donne, dalla pubertà uno all' età critica, devono 
attribuire 1'altei'aziono del sangue ai fenomeni'fisiologici 
che si compiono periodicamente In osse. Non di rado dei 
giovani infiacchiti in causa di '̂cattivo abitudini, e che ai 
supponevano tìsici^ guarirono sotto una cura marziale del 
sangue. 

La clorosi, assai comune fra ì fancìnlti dai due ai dodici 
aitai cUq^fìqi\,fÌiiafVg.]^o-^ ^ifiìcieaza le pordìtè mitntivo 

, giornalmente causato da un rapido sviluppo, produco nella 

specie umana lo st^Hso olfatto che l'insottilìmcnto no! 
vegetali. Il color rosso del sangue oaBondo «opratutto do­
vuto all'ossidio "di l'erro dell'emoglobina, la dìminmKione di 
questa sostanza anidga bone lo scplorìraento delle, mif̂ jpse, 
oUa tinta cerea'della pelle.die valgo alla malattia.li nome, 
Ai pallido colore. ' • ' '•" ' 
.'';Pawmgnti(ÌMQàfifllcÌGnza dell'ossigeno, Y amxemia, per 
usar^ il,termino tecdìoo, impedendo le teassimii e'bomba 

- -,, - - - -. arara^ltt.. 
Bl osserva in osai una qu'ftmìtà dt-fendmeti^Èhe Mariana 

a Bocondfi del)'ot& dell* ìnfet-mo a. dell' intensità del ^ale"; 
generalmente ò un pgrvertìmpnto del gu^to ohe spinge il 
clorotico a nutrirai con soàlnnM crudo, .ac6r,l|^, ai^ide,e(Ì 
improprio all' alióionlazìono ; T appetito ai perdo o si esa-
gerttj Io digéstiólii si fanno difficili e latronoao, accompa­
gnato da oruttaKÌoùi gazose, da rìéurgiti'acidi, da'tfigoiitìa-
mento dello stomaco o degli iuteaìinì, ì quali troppo deboli 
j)er centrarsi, restano inorti, o in conseguenza di questa 
merziai liuà costipazione ostinata, ohe gli ammalati altn-
Imiscono sotiza alcuna ragione 'atl una IttiiàriimaKJone, 'ad 
un riscaldo che non osisto^ffatto. 
' ' P i t ì^^vì 'aor disturbi digestivi sono poi i disordini della 
circolazione. L'oppràs^ìono sopraggiunge al|a menoma fa­
ticai ad ogni Hfiflno, ad ogni camminata o salita, di scalai 
viopo Ja pfl!|JitazÌDne ; nolli^* dolina si agglnngbiìo dello 
peVdìte Mo aumentano il deporimonlo generalo. Il quadrò 
oigiU fosco-abbasbtìza &eazi aggiungere .quali oiquante^ 
iflalattìe, l'organiBaió-ridotto a questo stato, ft. in disfeùsir 
ziono, di contrarrò, ' ' ' 

Non ho blBjOgno di molto ,parole per apiegarmi ; il let-, 
toro ha com"firosó,"che tutti i'diaordihi dell'o^gàriismo olié 
ho accennato sdno ^dovuti alla scarsità del fèrro'liél;'sdn-
gtie," quindi per elìrare fi\is^t?^ malattia rflor? BÌ dflve.&E 
alt^p che ridare alia-massa circolatoria quell'elemento di 
oni difetta-

Il ferro 6 lo specifico della Clorosi, Esso solo è̂ capace 
di reatituiro a! gltjhuli la emoglobina che hanno perduto 
ma non vi perviene che ad mia condijiione ! «Quella cioè 
che si presti intcraraento al|e divora^ reaùonl che rendono 
perfetta la sua assimilazione. ' < ' -

La migliore preparazioóe ferruginosa non è dunque, 
domo si tenta a torto' di dimostrare, quella cho permette 
di somministraro il ferro sotto ta forma probiematiOa che 
potrfi prendere nello stomaco o noli' intestino ; ma bensì 
quella cho itaparto al,modicnmonto la massima attitudine 
a subii-0 successivamonte lo diverso traefol'mazìonl, fino 
all' emoglobina sua ultima fase. " ' 

È d'HOjpo (Quindi ricorrerò a preparati feirugìno»^' Ooin. 
binati ahflmonte da chimici provetta;'ma cdn'^ca'uttìài 
polche'l%j'A;/a»(é^pro&tta doHb antì atmì ][)6r "-metlbre'̂ Tà ' 
cominerc^e una quantità Idi mi^c^le piU^omeno tibtfifatt^ ' 
per sm^ffliare delle dr^gjia^altyiiip .yn^tj Oflpivej9. fornata,; 
inaiffoste. ' . ̂  , , , ' 'T 

Tf&iiialato non dove far l'èflftetimènto sul' suo, corpo ' 
afQovollU; spetta al Wedìcó deSfclòf^asè di'hddlfòi'e imi 
f'umdì bhe la piratica,gli/ha/iniiegdatff ^àarù'gìh^QV&lf e' 
^che la sfjienìta apprp.va, , ' 1 „ > ' > 

'Nel passalo preacriveyQ il lattato, il sottoearbpnatp 0 il 
jodfi?o di'ferro "colmldpato con qiiflche sale alcalino, .e 
olt^nbvo Un'discreto rfenllàtò. *''Ba Wu^léhe "^h'nB-'Jer'òllo ' 
indicato'ai miei malati lliutò) d e l " l ' © 3 p W ^ t ì 4 t t Ì d o 

' ' Questo preparato è stato d^ ' c[balch6 anao introdotto 
nella, OTftpia uakajto inmitwflr ì^^oltótticof'PaglìttM^'^ , 
ta'dlo-'àl ifiondo sojf^^i^^q^peivlftt^lHi «veqwasQ^BtfttVW'*» 
rappresenta l'ultimo perfezionamento che il chìnibo romano 
ha apportatp al suo obià8diJMrb'"BÓfàt)Ìleì'^fèmU'to atfe 
Eapoalzipni di Parigi del 1867-6-del 1^78, etìconliattjidal-
ì'Hébòri 'hhì' rea^(fj\ij(fj^0\\9i,pi^m% di ms, 0 jaici^roauda^o/, 
ìd tiegUifó'dà illnsfri sei6ns!|ati, quaU ì, Pjroit'oMqii, :F3dBri^, 
Mtmtogbiaa*'MoraelH, "tjfsJttSsi, Bouoharaati e'mìlite altri.. 

Lo spazio'rlstretfo^ntìft mì'tìe^iiiaìte" di difdMarmi'Ka 
tutti'i motivi elio mi fetaro adottai^ ê  cònSì^aM'ai ma*- ' 

'Casi dî  alterazione del sangue, sì combina méraVìgllbSa-
raftQfe eoi Bti^W'$^t^{^i e pattizia,ah^aÙApgm^j^x^Qlìfi ' 

roner^ei, e Ja 'di^eslione è più rapida j quindi l' appetito 
cresce, Ì, museoh rigeneraUj.diventanOf robusti, il, lavo 
muscoìaW4yilo 'de&f o M i è ' ^nelitì /èì^'krve^lo^'riL 
aVl^ticadoJ non aSbattóiò*, ifet'Chd^ouSi'i.'rfotli^ai'satr^ael 
sucfeedono'a portare in ogni parte nuova fona .diìl-eai" , 
stehZR. I primi sintomi di quMtp beoMser^sijnptano dopo 
quindici 0 venti giorni dì cura.' ''*•' ' '"'' 

'O/i ìììailf-ì che lamentate la graoiHtà delle vostre crea' 
liif-e, oli ffi'ovìhette^ languide, oì^, gipmni, viziqsf, oh ^pclbl, 
rovinati dal lavoro V ahìlo pàssioiii^ aa^e.^ satiffue quél 
vìyoro di cui manca, e l'esiatensa vostra sarà ^eno't'rute. 

Doti. LUIGI 

Conversazioni di modioina pratica nel Buon Conaigliere) 
periodico.Btì(ti^nale N. Ifi e 17j r^matVK^sna'Vite,-id" 

m .ftirtm-ì'r i">it '»i f«lfW 

ICA FO^TE PEJO 
ISnilasllBalle EsDosizioal di Milai, Francoforte, Trieste, Ni^a, Torino, Brescia eil ilccailGiila H^zlog^ ili Parlai e Vienna 

(V}\) I !•' ' — Il ' I l 

FIPHte.di fama mondiale, eminèntemente Ferruj/inosa — Gazzosa ~ La Reclina clcjlle Acqua da (avola — J/unicm 
per la cmra ferruginosa a domicilio. Dall'onorevole corpo medico venne riscontrata di somma utilità ed efficacia per là̂  
g:ĵ iHjJÌgÌ<ìflq d̂  tutte, qutìiie malattie in ispecial modp del sistema nervoso, come Nervosismo, Isteria, Ipncondriasi, Oast7;a,lgie, 

•Kontd'Hì P^o si'può aoére dalla direzione (le(la Fonte in 'Brescia, Via Palazzo Vecchio SO^iG, presso tutte le Ikrmacie 
Regno,, e ai depgsiti annunciati.' " ' ' La Biremne CIIIOONA-MORESCff/NL 

Deposito in Udine presso le Facraacie Comessatti, Fabri,s e Comelli, 

CluAiMO E'>KnRM,vi«niO' 
P(i^tffitz«, Arrivi 
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ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente coire celebri nolvori dello 

Si'fABILIfKNTO i'ASSAlìlNl 
mBOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nolld [irimarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei qiiariti. 

genere si, esc^ui»cuuu, HH ÎIU li|iu^rufiA (lèi 

mi 
<POOOGNQ!Q0Q000q0OQO0OOOOOOOQOO( 

l'oijiìTii i mm .i WM E mmm^ u wmwì^. 

L'Amido Borace B(in§ 
IL l'UEUElHTO - Marca «uUo - IL. PHEFEUITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

DA ODIHB Aonttitf! 'bit 'àinpjLLB A DDini 
M. (!.I0 eAti- .01- 7^ 0 7.38 
M. 0.10 

12.01- M, i2.'a9 
10^6 

ìlf. 11,30 12.01- M, i2.'a9 1 3 ! - , 
0 . 15.40 16.07 0 . 16.19' 17.18' 
M. 19.41' sou ;0, 20.30 2 0 6 8 ' 
DA marni 'A "Mnan 'DA TO^IrtM ' 'i- (muti 

0 ; 8 .S 
M. 15.42' 

7,3(>, 0 . 8,35!) ii'.ov 
0 ; 8 .S 
M. 15.42' 

U.18 , 0,, 9rr- 12.W, 0 ; 8 .S 
M. 15.42' 19.Sft 0, 16.40 '̂ .4.̂ 'i 0 . 17.80 aO'.ÌT' M. 17.48' '̂ .4.̂ 'i 

' | J » I ! V B - S A ! V D A n i I B L B " ' 
. ' O ; . ' I ( , + . - ' ; , 

DA a.,Uf41KlJf ,A UVpfli 
0,45 ' HTA.' 8.'32 

i r . Ì6 ' " A T.' 1Z.W' 
ISlSO. KiK. 16(95'-

' 1840 S , ' I . 10.86 

Ptirtéifza^ Arrin^ 
DA oDma A a. DAfnxLa 

II. A. ' 8.— 9,47 
K. A. ll.aoi 13.10 
Il,.A,'14£a 1643 
R. A. 1 8 . - 19,92, 

ISTANTANEA.' 

facuita SI può lucidai uU broprioiuo' 
'Wg'iór'"-— "feBiési'prisitf l'Ammi-
uistra'£iono del e Friuli» al pretzo 
di : Cent. » » la Bottiglia.'' 

^Brunitore istntaneo ^ , 
OJ per pulire i.s'lant^rìefinidòfe 9M^'. gO 
^ ' l u n q u e mofjillo, "o'rt,'aigè'nfo, pac; ,w, 

^ hùg, brouzo, 'ottonò ecc Vendesi G 
" ^ : a t ' p r o z z o di Coiiteaiaii 76 presso P ' 
a l'Ufficio Aiinuuji 'dol Giornale il p*? 
g FRIULI, Udine . Via della' Profet- g 

p Q tura num. 6. . g ' . 

^Brunitore Istant^gQ^, 

U d i n a 18C& — Tip . Ida r so BarduMO 


